
Anziano  Aimilianos  di
Simonopetra: Come leggere le
Scritture 
Quando uno si impegna a esaminare la Scrittura in modo ozioso
e  intellettuale,  crea  odio  e  litigi.  Come  mai?  Perché
l’approccio  intellettuale  alla  Scrittura  non  ci  aiuta  a
voltarci e a riflettere sui nostri peccati, ma invece ci fa
concentrare su problemi e concetti relativi allo studio della
Scrittura, con il risultato che le nostre facoltà logiche e
intellettuali  sono  eccitate  senza  alcuno  scopo  reale.
“Conoscenza” che di per sé non aggiunge nulla. Al contrario,
incoraggia  la  coltivazione  dell’individuo  e  il  suo  senso
privato  delle  cose;  favorisce  l’autosufficienza  delle  sue
opinioni personali, che poi cerca di giustificare e imporre
agli altri.
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Questo  tipo  di  approccio  alla  Scrittura  ti  mette
immediatamente  in  conflitto  con  gli  altri;  oppone  la  tua
volontà e la tua opinione alla loro, spingendoti a dissentire
e discutere con loro, e a farti dei nemici i tuoi fratelli.
Pieno come sono delle mie opinioni sulle cose, sono noto per
ricevere qualsiasi cosa da Dio. Il modo corretto è leggere la
Scrittura con semplicità e permettere a Dio di dirci ciò che
vuole  dirci.  Una  cosa  è  leggere  la  Scrittura  perché  vuoi
raccogliere  informazioni,  un’altra  è  leggerla  perché  vuoi



acquisirne il vero contenuto, cioè lo Spirito Santo. Questo
tipo di conoscenza è la vita di Dio (cfr Gv 17,3), l’ingresso
e il prolungamento di Dio nella nostra vita, è la discesa e la
dimora di Dio in mezzo a noi. Possiamo giudicare se il nostro
studio della Scrittura è autentico o meno in base al numero di
lacrime  che  versiamo  quando  studiamo.  Certo,  posso  anche
leggere la Scrittura senza versare lacrime e senza un forte
senso dei miei peccati, ma con la speranza che la grazia di
Dio, attraverso la mia lettura della Scrittura, spezzi il mio
cuore indurito. Leggi la Scrittura, quindi, ma non dimenticare
i tuoi peccati e non ridurre la Scrittura ad un oggetto di
indagine intellettuale perché, a quel punto, cessa di essere
la parola di Dio e inizi a vederla come qualcosa di umano. Il
criterio per il tuo studio dovrebbe essere questo: il modo in
cui  leggi  la  Bibbia  dovrebbe  portare  pace  al  tuo  cuore,
comunione con Dio, amore per il prossimo e consapevolezza
della  tua  peccaminosità:  il  riconoscimento  di  quanto  sei
indegno e mal preparato per stare davanti a Dio .


